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DRITTO E ROVESCIO 

Vecchio «uomo comune» 
a te non la fanno 

Si proietta negli Stutt Uni
ti, in queste settimane, sem
bra con notevole successo, il 
film « Capricorn One », scrit
to e diretto du Peter Ilyams 
e interpretato da Elltot 
(ìould e lìrenda Vaccaro. 
Racconta di un minutato 

sbarco su Murte. « / / mio i 
film dice il produttore 
Paul M. l.uzurus Iti — non 
si sarebbe potuto lare senza 
il Wuteigute. Il fatto e clic 
negli Stati Uniti, dopo que 
sto episodio, t cittudim sono 
diventati sempre più critici 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
11 

11.55 
13 
13,30 
18.15 
19 
20 
20,40 

22,15 
22,55 
23,30 

DALLA BASIL ICA DELL'OSSERVANZA IN SIENA • 
MESSA 
INCONTRI DELLA DOMENICA 
LA MISURA DEL TEMPO - (C> 
TELEGIORNALE 
A l CONFINI DELL 'ARIZONA - «Una strana famig l ia» 
AZZURRO. CICALE E VENTAGLI 
TELEGIORNALE 
IL MONDO DI P IRANDELLO: S I C I L I A AMARA - Con 
Salvo Randone. T u r i Ferro, Rosolino Bua, Eugenio Co
lombo, Ezio Donato, Guido Leont ln i . Regia di Luigi Fi
l ippo D'Amico - (C) 
LA DOMENICA SPORTIVA • (C) 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette bere - (C) 
TELEGIORNALE 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 NACCHERE ROSSE • Ballate, tammurnato e tarantel le 
17 TG2 D IRETTA SPORT • Lonigo: Motociclismo 
18.11 QUI CARTONI A N I M A T I ! - Le avventure di Gat to Sii 

vestro • (C) 
18.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18.55 LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO L U P I N : « L'uo

mo dal cappello nero» • (C) 
19.50 TG2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT - (C) 
20.40 ALL 'ARCAI ALL 'ARCAI - Domenicale di Eros Macchi 

<C» 
21,45 DOSSIER • I l documento della sett imana - (C) 
22.40 TG2 STANOTTE 
22.35 JAZZ CONCERTO: T R I O CADMO 

• TV Svizzera 

U TV Capodistria 

• TV Francia 

ZI TV Montecarlo 

D Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 8: 10 
e 10; 13; 10; 20.50: 2J. ti; 
Risveglio m u s i c a l e : ti.M: 
Musica pe r un g iorno di le
s t a : 8.40: Su l l a c r e s t a dell ' 
o n d a : 9.30: Messa : 10.1U: 
O R I f l ash ; 10,15: P r i m a Il
la : 10.30: Spec i a l : G i a n n i 
M o r a n d i : 11,30; P r i m a fi la: 
11.45: R a d i o sba l l a : 12,30: 
P r i m a fila: 13.30: Il Calde
r o n e : 16: R a d i o p u n k ; 16,30: 
11 C a l d e r o n e ; 17.30; La mu
s ica è f a t t a di...; 18: Il Cal
d e r o n e ; 19.20: Disco rosso : 
20: M a r i a S t u a r d a ; 22,45: 
Aster isco mus ica l e ; 2J.0J' 
B u o n a n o t t e da l la d a m a d; 
cuor i . 

• Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O : 7,30: 
I..30; 9,30: 11.30: 12.30: 13,30: 
16.55: 18.30: 19,30; 22.30. 6: 
D o m a n d e a Rad io 2; 7.55: 
D o m a n d e a R a d i o 2; 8,15: 
Ougi è d o m e n i c a ; 8,45: Can
zoni per t u t t i ; 9,35: G r a n 
v a r i e t à : 11: No. n o n è la 
BRC! 11.35: No. non è la 
RBC! 12: R e v u a l ; 12.45: Il 
« a m b e r ò : 13,40: C: tars i ad 
dosso ovvero: 14: Piccola 

s to r i a de l l ' avanspe t t aco lo ; 
14,45: Canzon i del la dome
n ica : 15: Disco az ione : 16: 
S k e t c h e s ; 16,40: I classici 
del j azz : 17: G R 2 Musica 
e spo r t ; 19: Tou t P a r i s ; 
19.50: Opera '78; 21 : Sum-
n ie r t ime ; 22.40: B u o n a n o t t e 
Europa . 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6.45; 
8,45: 10,45: 12.45; 13.45; 18.45: 
20.45; 23.55. 6: L u n a r i o in 
m u s i c a ; 7: Il conce r to del 
m a t t i n o : 7,30; P r i m a pagi
n a : 8,15: Il concer to del 
m a t t i n o ; 8,50: La s t r a v a g a n 
za ; 9,30: Reci ta l del con
t r a l t o K a t h i e e n Ter r i e r ; 10 
e 15: I p ro t agon i s t i ; 10,55: 
I p r o t a g o n i s t i ; 11.30: Il can-
t a m o r e ; 12.55: Disco-Novità: 
Ph i l ip s e D e c r a ; 14: In te r 
mezzo; 15: Come s e : 17: I 
pesca to r i d i p e r l e : 19.30: 
F r a n z J o s e p h H a v d n : due 
t r i i ; 20.15: Il discofi lo: 20.45: 
G i o r n a l e R a d i o t r e ; 21: Clau
dio Abbado con Fr iedr ich 
G u i d a e con 1 F i la rmonic i 
di V i e n n a : 22,45: Libri no
v i t à : 22.55: Coro della Ra
dio Svedese d i r e t t o da Er:c 
Er icson: 23.25: II (azz. 

OGGI VEDREMO 

Turi Ferro in « Cicilia amara > (Rete 1, ore 20,40) 

Sicilia amara 
(Refe 1, ore 20,40) 

Dieci a m i . fa la T V ded.co a L w g : P i rande l lo un c:c!o d: 
.sceneggiati t r a t t i da l la sua opera . Ora que - to ciclo viene re
p l ica to . A p a r t i r e d:i ques ta se ra . \ e . ! a pr .ma trasmLv»:one. 
t o t t o il t i to lo Sicilia amara, vengono m a n d a t e :n o n d a d a e 
novelle. < La c a t t u r a » e « L a lega d_sc:o!ta P. Nella p r ima 
s: pa r l a d i u n ricco poss idente t a p i t o c h e cerca di convin
ce re ì rap i to r i a lasciar lo libero, p e r c h é non h a i soldi pe r 
p j g a r e i) r i sca t to e, c o m u n q u e , ì MUOI p a r e n t i , p .u t t o s to d: 
pagare , p re fe r i rebbero vederlo mor to . 

Nella seconda si r a ccon ta d i t a l e don Zuli che . d i e t r o la 
s u a r i spe t t ab i le facc ia ta , gu ida u n a b a n d a di ladr i d i be
s t i a m e . T r a gli i n t e rp re t i Sa lvo R a n d o n e e Tur i Fer ro . La 
reg ìa è d i Luigi F i l ippo D'Amico. 

TGZ Dossier 
(Relè 2, ore 21,45) 

Il s e t t i m a n a l e di Ezio Zeffen p re sen t a , ques ta sera , un ' in
ch ies t a d; Nicola G a m b a sul t r e n t e s i m o ann ive r sa r i o del la 
nasc i t a di Is raele . Il servizio t e n t a di approfond i re la si tua
t o n e i n t e r n a al lo s t a t o ebra ico p r e n d e n d o in e same le posM-
Wlità di a f f e rmaz ione della pace in Medio Or ien te . 

Ore 15,15: Cicl ismo: Tour de F r a n c e ; 18.30: T e l e r a m a : 18.55: 
F u g a nel la n o t t e ; 19.45: Te leg iorna le ; 19.50: Piaceri della 
mus i ca ; 20.40: Il m o n d o in cui v iv iamo; 21.05: Incon t r i ; 
21.30: Te leg io rna le ; 21.45: Michele Strogofr ; 23.05: La dome
n i ca s p o r t i v a ; 23.45: Te leg iorna le . 

Ore 20.30: L 'angol ino del ragazzi ; 21: C a n a l e 27; 21.15: P u n t o 
d ' i n c o n t r o ; 21.35: Io uccido, tu uccidi . F i lm con F r a n c o Fran
chi . Ciccio Ingrass ia , M a r g a r e t h Lee. T h o m a s Mil lan. Regia 
di G i a n n i Pucc in i ; 23.50: Mus ica lmen te . 

O r e 14: Concor to s infonico; 14.45: Ca r ton i a n i m a t i : 15: 
S p o r t : 15.30: Gi ro ciclistico di F r a n c i a ; 17.15: 11 d e m o n e 
della n o t t e : 18.05: I circhi del m o n d o : 19: S t a d e 2: 20: Tele
g iorna le ; 20,30; Giochi senza f ront ie re ; 21.50: F ines t r a su...: 
22,20: Te leg iorna le ; 22,35: Musiche per la no t t e . 

Ore 1915: Disegni a n i m a t i ; 19.30; Corki , il ragazzo del 
c i rco : 20.05: P a r o l l a m o ; 20.30: Not iz iar io : 20.40: La t p r r a 
dei F a i r b a n k s ; 21.30: Le b i anche scogliere di Dover. Fi lm. 
Regia di C la rence Brown ' o n I rene Dunne , Alan M a r s h a l l ; 
23,05: Not iz iar io; 23.15: Montecar lo se ra . 

PROGRAMMI RADIO 

verso l'amministrazione A'i-
xon. al punto da pensare die 
lo sbarco sulla Luna non c'è 
stato, che sai ebbe stato cioè 
frutto di una mistificazione 
colossale... ti trenta per cen 
lo degli ameiicam e scetticu 
sulla effettiva realizzazione 
dell'allunaggio. E accusa la 
televisione di essere un mez
zo talmente potente du di
storeere qualsiasi ventu ». 

Ovviamente, il signor Lazu 
rus fa pubblicità al suo film: 
e non so se effettivamente il 
trentu per cento degli urne 
ricani, oggi, sia convinto che 
lo sbarco sulla Luna fu in 
realtà soltanto una gigante
sca mistificazione. Ma. al di 
là del dato, la notizia è cre
dibile: ed è di (/nelle che re
stituiscono il buonumoie e 
infondono ottimismo. 

Che il potere possa menti
re e menta non è certo una 
scoperta del signor Lazarus, 
e nemmeno degli americani: 
il caso Watergate è stato sol
tanto una clamorosa confer
ma di guanto la storia et ha 
abbondantemente insegnato. 
E che. la televisione — il 
mezzo più potente e moder
no di comunicazione di mas
sa — possa essere messa al 
servizio della menzogna e 
possa essere usata come stru
mento di mistificazione, è al
trettanto scontato. Ma, poi, 
è il risultato che conta, co
me si usa dire. 

Ora, gli apparati televisivi 
— quegli appurati storicu-
mente determinati che dan
no luogo alla comunicazione 
televisiva di cui oggi siamo 
l destinatari — sono stati 
costruiti e agiscono secondo 
una logica volta a produrre 
e a diffondere un « immagi
nario » che si presenta come 
lo specchio del mondo reale. 
Le immagini hanno l'eviden
za e l'immediatezza della «ve
rità: le parole, integrate e 
sostenute dalle immagini. 
sembrano acquistare credibi
lità (non a caso, molto spes
so le immagini sono « di am
bientazione », destinate seni-
pltcemente ad accreditare le 
afférmazioni dello «speaker»). 
La registrazione videomagne
tica permette di trasmettere 
in qualsiasi momento e in 
qualsiasi contesto, come in 
« diretta ». brani di crona
ca. Già da tempo, un tipico 
« genere » televisivo e quel
lo che adopera i moduli del
l'inchiesta giornalistica, o ad
dirittura del notiziario, per 
narrare « storie •> inventate: 
e. viceversa, spesso le inchie
ste giornalistiche (basta ri 
cordare in Italia certi ser
vizi di rotocalchi televisivi ti
po « Stasera » o anche «7*l'7»J 
vengono confezionate secondo 
i tipici moduli del film a sog
getto. 

D'altra parte, producendo, 
programmando e trasmetten
do secondo i suoi propri rit
mi interni, dettati soprattut
to dalla sua logica di « cor
po » aziendale separato dalla 
società, l'apparato televisivo 
opera la rottura della con
temporaneità e costruisce, se
ra dopo sera, una « storia » 
che ha ben poco a che fare 
con la nostrn cronaca quo
tidiana, con il tempo socia
le. Questa « storia » si dipa
na secondo appuntamenti 
finsi, e le serate sono struttu
rate come un film ininterrot
to. nel quale si alternano. 
senza soluzione di continuità. 
introdotti da sigle che li con
notano e insieme li accomu
nano e omogeneizzati perfi
no dal commento musicale 
che si travasa dall'uno allo 
altro, i programmi più di-
tersi. 

Ci si siede dinanzi al tele
visore. si schiaccia il botto-
tic, e li, sul video, sta acca
dendo qualcosa: qualcosa 
che potrebbe benissimo esse
re il riflesso immediato di 
quanto sta accadendo fuori 
dagli studi, in questa o in 
un'altra parte del mondo, o 
potrebbe invece essere una 
scena inventata e recitata 
per l'occasione. Il film conti
nua a scorrere: ta televisio
ne, « questa » televisione è 
contemporanea a se stessa: 
e quel che appare sul video 
e un •< avvenimento » televi
sivo. Ma gli apparati telai-
sui tendono da sempre a 
persuadere i telespettatori 
che questa « «'' la realtà »: 
eccola li. le immagini hanno 
sempre l'aria di estere « col
te da ino »; facce, strade. 
paesaggi sono familiari e 
hanno l'evidenza del « rissa
ta »: «i accreditano da M\ 
no'' E. del resto, tn";e nraa-
re che questa televisione s:a 
està stesa un « (atto »'' Che 
produccndo questo « immagi
nario ». produca, in un certo 
senso, realtà, influendo *:t! 
la realtà-* 

Esistono, dunque, tutte le 
condizioni perche si giunga 
a quello che si potrebbe de
finire un plagio de! pubbli 
co: attraverso una commi 
rtione ininterrotta di real
tà e finzione, di menzogna e 
verità, di spettacolo e vita. 
In fondo, e anche di questo 
che <: parla, quando M consta
ta che la televisione, stru^ten-
to del potere, « organizza il 
conscio » 

E. rnve^e. ecco e'.e l'ette'-
to p?.o alche e--ere rore 
*(icto: :l p-ifrbluo. che c!o-
i rebbe estorsi in questo -e».'-
"?n<7i'7nrro-> telenuro. creden
do xvernr. quel cKe è taUo. 
.si fu scettico al punto da oc
cupare di simulazione anche 
quel che. in effetti, è <uì 11 
dro un immediato riflesso di 
accadimenti in atto. IM * di
retta » dello sbarco sulla Lu
tto è « consumata •» dal tele
spettatore come uno sceneg
giato: il film ininterrotto, in
vece di essere ricevuto tutto 
come specchio della realtà. 
viene • trituro » tutto come 
finzione. 

Da <jui possono partire mol
te analisi, riflessioni, conti-
aerazioni sociologiche, ideo
logiche. politiche. Ma, innan
zitutto. parte un sospiro di 
sollievo: vecchio «uomo co
mune». non te la fanno. 

Giovanni Cesareo 

Incontro a Milano 
con Mario Marenco 

L'umorismo 
strampalato 
d'un timido 
architetto 

Mario Marenco 

Nostro servizio 
MILANO — Mario Materno 
ne ha fatta una delle sue, ti
tolando una sua recente soli
taria esibizione milanese Spet
tacolo funebre, perché ti pub
blico non pensasse di venire 
ul Teatro Quartiere di Piaz
zale Cuoco solo per ridere: e 
già questo fatto contribuisce 
a rinverdire l'immagine un 
po' fuori del normale « nel 
panorama del teatro leggeio 
italiano, che questo comico 
attore si e andato costruendo 
con gli anni ». 

Sull'onda della solida fama 
televisiva e radiofonica av. 
quistatu dal 1V71 ad oggi, Ma
rio Marenco, professionista di 
41 anni, quando appare sul 
palcoscenico attacca i suoi 
racconti un po' folli e sur
reali, recita le sue fulminanti 
poesie, rispolvera i suoi per
sonaggi più famosi, dalla Sgu-
rambona al professore rea
zionario, dallo studente ma
lato di sinistrese all'astronau
ta spagnolo smarrito da anni 
in qualche orbita spaziale: 
ed è subito successo. 

Il pericolo che Marenco cor
re d: cadere in un apparente 
quulunquisnio è spesso evi
tato proprio per un pelo: mu 
presto ci si accorge che la 
sua satira, quasi senza capo 
ne coda, attacca obiettivi pre
cisi in una società assisten
ziale e pseudo moralistica co 
me quella in cui viviamo. Co
si per cercare di squarciare 
un IX}' il '< mistero » che sem. 
bra circondare questo perso 
naggio e per tentare di capi 
re le ragioni del suo stteces 

-<J. alla fine dello spettacolo ', 
milanese l'abbiamo avvici I 
nato. | 

('/ tieni tanto - - gli abbiti- • 
mo di testo --a fate sapete , 
che sei utchttetto e desumer, i 
che costruisci case e disegni 
oggetti, ma alluni peiche luti ' 
fatto il comico'' 

«Mah, probabilmente pei- j 
<•/(<• frustiato e vittimista co > 
me sono ho trovato stogo in | 
una specie di h u m o u r ;ie»o 
che si e concretizzato in que
sti peisonaggi che interpie- i 

to Chissà, fotse sono nato 
per fare lo sbruffone, aiuta ; 
to anche da un istinto istrio [ 
meo innato ». 

Ma t/uesto tuo atteggiameli- , 
to forse nasconde una certa 
timidezza .. 

« Si, e anclie una certa dij 
ricolta di rapporti! con gli 

altti. ,\ei miei personaggi ic'he I 
sono nati per rtspon'Jne alla . 
domanda della HAI, che vo '• 
leva sempre cose nuove! io ' 
metto dentro la mia visione 
pessimistica della vita ("e an 
che dell'anatomia nelle cose , 
che faccio, mi interessa ti rap. i 
porto che ci può essere fra l 
un uomo medio e un perso i 
nuqgio. La realta e che la i 
quotidianità che vii tanto vi 
porta a vivere ni un paesag \ 
gto psicologico negativo: uno 
si rovina per stupidità, ma al 
le volte se la cava proprio con 
l'autonoma ». 

E' un po' il caso tuo. e 
forse anche hi ragione del 
tuo successo. 

« Si. credo che in parte sia 
cosi. A me. in sostanza, que
sto lavoro serve per affron
tare la paura: anche se non 
mi interesserebbe fare ruota 
re la mia vita attorno al .so 
lo fatto dello spettacolo. Ilo 
]K>i la mia professione di ar. 
chitetto che mi permette dt 
tenere i piedi bene per ter 
ru ». 

Sei d'accordo con chi de fi 
msce il tuo tipo di comicità 
come surreale'.' 

« Preferisco dire che lu mia 
è una comicità stramba, com
prensibile a tutti anche se 
un po' sofisticata. Oggi in 
Italia questo tipo di umori 
sino viene capito, accettato: 
era più difficile nel '71, quan
do incominciai alla radio con 
Renzo Arbore e Gianni Roti-
compagni ». 

E adesso. Marenco alias Ra
mengo che cosa farà'.' Sta 
scrivendo un libro su se stes- I 
so. E poi andrà in Arabia a 
fare il suo mestiere, l'archi
tetto. i 

Maria Grazia Gregori 

PRIME - Cinema 

Meglio il canestro 
pieno di quattrini 

DOMANI V I N C O A N C H ' I O 
Regia: Lamont Johnson. Sce
neggiatura: Hobby Benson. 
J e r r y Segai . Interpreti: R o b 
by Benson. A n n e t t e O' Toole. 
Drammatico sixirtivo. statuni
tense. J977. 

Henry, una g r a n d e promes
sa della pa l l acanes t ro , è chia
m a t o nel la s q u a d r a del la We 
s t e r n Univers i ty . Gl i .-.ono as
s i cu ra t e Iwrsa di s tud io e 
possibil i tà di facili g u a d a g n i 
in tegra t iv i , m e n t r e corsi ed 
e-sami pascano d e c i s a m e n t e in 
seconda l inea. Si t r a t t a in 
s o m m a , come è d 'uso :n Ame 
rica. d 'un profe.-vsioni.imo 
spor t ivo n e m m e n o t roppo ma
sche ra to . 

Ma il nos t ro , ragazzo ri: 
provincia . Litica ad ;<mh:en 
tar.-.i. e ino l t re s ' i nnamora d' 
u n a giovane a . ^ i i t e n t r . che 
al la cu l tu ra e: c rede , e ha 
d u n q u e con lui. all ' inizio, un 
r appo r to polemico Po .che è 
contato caro , e r e n d e m e n o 
de! previ.iio. H e n r y si a t t i r a 
l'Ostilità de : d. r ident i dei ia 
s q u a d r a . ì qual i Io vessano m 
tu t t i : modi : lu:. e . p a r i n o 
re.-iste: e. s ebbene declassa
to t r a U « r iserve ". av rà oc-
cagione d: ina- ' . rare la .-uà 
brawir. i nculi ij . t im.. risoni 
t .vi m : n u : . ( i n : . :n . -on:ro ini 

po r t an t e , di cui r i su l te rà 1' 
a u t e n t i c o v inc i tore . P o t r à co 
si vendicars i dei persecutor i . 
• f r u t t a n d o le p ropr ie quo ta 
zioni. di nuovo sa l i te . 

Ques to film di Lamont 
J o h n s o n r icorda Rocky d i A 
v. ldsen. come pu re Yellow Xt 
di Nichol.ion; n o n h a pe ro né 
l 'evidenza s p e t t r c o l a r e del i ' 
uno , né la d e n s i t à p rob lema 
t ica de l l ' a l t ro : a Rocky, m 
pa r t i co la re lo avv ic inano tut
t av ia u n ce r to o t t i m i s m o d: 
fondo e la non m a r g i n a l e c:r 
cos tanza c h e vede Io s tesso 
a t t o r e p ro tagon i s t a «ed esper 
i o giocatore, a q u a n t o sem 
tira» co l laborare i ron ie Svi 
ves ter S ta l lone in quei ca.-o» 
alla s c e n e g e i a t u r a . . - e rma 
d u n q u e sulle .-aie misu re non 
eccezionali , ria nessun p u n t o 
di »:sta. 

G i r a t o c o m u n q u e con disili 
voltura. Domani vinco anch'io 
ha i! m e n t o di non cont rar i 
d i r e le c in iche p remesse de ! 
r;»'~<on:o: .-e rie.i.-'o »• .-ucces 
.MI cos t i tu iscono qui il m e t r o 
do»:ni valore u m a n o H e n r y 
la - p u n t e r à conformando.-., a 
ques ta t u r p e mora le Gii at 
fé"t. t- ; 'neni rifilo .-p:r : 'o 
f a r a n n o .-ola da c o n t o r n o 

ag. sa. 

Come un Truffaut 
del cinema porno 

S U P E R B A L L - Rc?..-ta e 
soggettista' C h a r . e s E d w a r d 
Interpreti- M.chael P.amor; 

' don J o h n S t r eek . Roxar .drn 
' Eruttcn. S;ni:. Mi'rr.v, J''7< 

P.u c h e di •»:'..! .-«tt.ra. (.<• 
ir.f- reclami/-"a :.i pubb-ioi: i 
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Informazione agli Azionisti 

SOCIETÀ FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 2 « J e t 
SEDE LEGALE IN TORINO • DIREZIONE GENERALE IN ROMA 

Capitale Sociale L. 520.000.000.000 interamente versato 
Iscritta presso il Tribunale di Torino n. 286/33 del Registro Società 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI DEL 18 LUGLIO 1978 
LE DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 

Si è tenuta in Torino il 18 luglio 1978 sotto la presidenza di Arnaldo Giannini l'Assemblea ordinaria della Società 
Erano presenti o rappresentati 106 Azionisti per complessive 193 468 552 azioni pari al 74.41 J

0 del capitalo sociale. 
L'Assemblea ha approvato la Relazione del Consiglio di Amministrazione, lo stato patrimoniale ed il conto dei 
profitti e delle perdite del bilancio al 31 marzo 1978. chiusosi con un utile netto di L. 35 071 milioni, nonché l'attri
buzione di un dividendo in ragione di L. 200 per azione, come per il passato esercizio, al lordo dello ritenute di 
legge, a ciascuna delle 140 milioni di azioni da nominali L. 2 000 costituenti il capitale sociale al 31 marzo 1978, 
dividendo pagabile a partire dal 19 luglio 1978 contro presentazione della cedola n. 25. 
L'Assemblea ha quindi nominato il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale. 
Consiglieri: Luigi Bellazzi Monza. Gabriele Benincasa, Pier Giorgio Bordoni. Silvio Borri, rausto Calabria. Adno 
Casati. Carlo Cerutti, Alberto Cesaroni, Pasquale Chiomenti, Mano Dosi. Arnaldo Giannini. Pietro Gismondi. 
Silvio Golzio. Tomaso Liberati, Arrigo Paganelli, Carlo Perrone. Paolo Pugliese. I erruccio Rebba Gianni Rotti. 
Renato Serao. Egidio Tosato. 
Collegio Sindacale: Domenico Bernardi, Presidente: Luigi Aqnes. Gastone Brtisadelli, Italo De.-enrni Mario l urico 
Viora, Sindaci effett ivi; Fabio Di Nola. Paolo Michelotta. Sindaci supplenti. 

LA RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Dopo aver commemorato l'illustre figura del compianto Prof Giovanni Someda — Vice Presidente della SIL I e 
Presidente Onorano della SIP — ed il Dott Colombo Moruni. Sindaco Supplente della Società nonché i dipendenti 
del Gruppo caduti sul lavoro, la Relazione del Consiglio di Amministrazione è passata a trattare dell esercizio 
trascorso. 
Il quadro economico generale del 1977 lui variamente influito sulle attività delle aziende del Gruppo SUlf i cui 
risultati, considerate le difficoltà e i condizionamenti esistenti, possono ritenersi nel complesso soddisfacenti 
Il settore dei servizi di telecomunicazioni ha continuato ad operare nell'ambito delle linee di indirizzo che pos
sono riassumersi nell'impegno per il costante miglioramento delle telecomunicazioni italiane Nel 1977 tale im
pegno si è tradotto in un volume di investimenti che ha superato per la SIP, la ITALCABLI. la TRESPAJIO e la 
RADIOSTAMPA i t 470 miliardi di lire, dei quali circa un terzo destinato al Mezzogiorno Sotto l'aspetto economico 
il 1977 ha rappresentato per il settore on anno di relativo equilibrio. Per la SIP. in particolare, la Relazione 
rileva come l'accresciuto volume degli introiti sia stato appena sufficiente a coprire l'aumento di tutt i i costi. 
per cui i mezzi interni, seppure aumentati rispetto all'anno precedente, rimangono tuttora largamente inadeguati 
all 'effettivo fabbisogno per investimenti; ciò conferma l'esigenza di ristabilire — attraverso il contenimento dei 
costi e l'aumento delle tariffe — adeguati livelli di autofinanziamento che in periodi di rapida inflazione non 
possono certo essere assicurati soltanto dallo sviluppo dei traffici e o da aumenti di efficienza aziendale 
attraverso le pur sempre perseguite economie Solo per la ITALCABLL e la TELESPA/.IO. fra le Concessionano-
il rilevante incremento di attività, conseguente anche alla intensa opera promozionale e commerciale ed al poten
ziamento dei servizi, ha consentito di fronteggiare l'ascesa dei costi e di migliorare le risultanze di gestione 
Le aziende manifatturiere del Gruppo, caratterizzate da un elevato grado di integrazione con le società di esercizio 
hanno dato risultati nel complesso migliori di quelli dello scorso anno. Infatti .gli., investimenti delle aziende di 
servizi, si sono tradotti in un adeguato flusso di commesse alle fabbriche di apparecchiature che ha consentito a 
queste ultime, unitamente ad un intensificato sforzo di penetrazione sui merl'ati esteri, di fronteggiare landa 
mento riflessivo della domanda interna. I risultati ottenuti dalle fabbriche del Gruppo in presenza dì una accesa 
concorrenza internazionale, che si esprime su livelli tecnologici sempre più avanzati, testimoniano anche della 
validità degli indirizzi perseguiti nel settore della Ricerca e Sviluppo, cui vengono dedicate rilevanti e crescenti 
risorse. Nel corso dell'anno il settore ha effettuato investimenti dell'ordine di 40 miliardi di lire di cui circa 15 
nel Mezzogiorno. Le aziende ausiliarie del Gruppo hanrfo nel complesso conseguito positivi risultati 
Nel quadro delle risultanze sin qui il lustrate, che conformano il sostanziale equilibrio della gestione del G'i.ppo 
la Relazione pone in rilievo come il volume di investimenti del 1977 (1.500 miliardi) debba ritenersi proporzionato 
alle risorse e alle esigenze nazionali. Esso ha anche potuto salvaguardare la consistenza dell'occupazione, in 
un periodo tanto travagliato da vedere ampi settori di attività economica contrarre severamente le capacità di lavoro 
Alla fine del 1977 il personale del Gruppo era composto da oltre 130 000 unità; il costo del lavoro è aumentato 
del 15%: il giro d'affari complessivo del Gruppo ha segnato un incremento di circa il 25",. rispetto ali anno 
precedente: il fatturato estero delle società manifatturiere ha superato i 150 miliardi con un incremento 
— a prezzi correnti — di oltre il 35°0 rispetto al 1976. Gli investimenti realizzati ne! Sud hanno suporato i 
465 miliardi con un incremento di circa 75 miliardi rispetto al 1976 ed hanno rappresentato oltre il 30°i del totale 
degli investimenti. 

L'attività di ricerca e sviluppo — fa presente la Relazione — costituisce un presupposto fondamentale 
pegno particolarmente oneroso in tutti i settori tecnologicamente avanzati in cui opera il Gruppo Noi 
stati spesi, per gestione e investimenti, oltre 115 miliardi di l ire. 
L'entità degli investimenti complessivi effettuati dal Gruppo ha comportato, anche per i l 1977, una 
complessa attività finanziaria per il reperimento dei capitali necessari resa assai ardua dalle diff ici l i 
in cui ancora versano sia il mercato creditizio che quello mobiliare. 
Le dimensioni raggiunte dal fabbisogno finanziario prima ricordate per gli investimenti nelle telecomunicazioni 
connessi al ritmo di sviluppo che queste manifestano ovunque nel mondo, mettono ancora una volta in rilievo 
nota la Relazione, il problema tariffario la cui soluzione è necessaria per fronteggiare i costi croscenti del
l'esercizio, tra cui l'accantonamento di quote di ammortamento capaci di assicurare i margini di autonomia finan
ziaria indispensabili alla continuità ed alla qualità degli investimenti anche in considerazione del prossimo 
graduale passaggio dalle tecniche elettromeccaniche a quelle elettroniche. 
Nel campo dello sviluppo del settore industriale del Gruppo, ricorda la Relazione, prosegue in generale l'azione 
per il mantenimento dei livelli di qualità e di efficienza imposti da un progredire delle tecnologie che per ritmo 
ed intensità non conosce precedenti. 
In particolare, nell'area delle telecomunicazioni, la SIP, avvalendosi 
progetti Proteo e Sintra sviluppati nel comparto manifatturiero e di 
ristlche tecniche e funzionali, cui dovranno uniformarsi gli apparati 
Il Progetto Proteo, articolato in una serie di subsistemi, è orma 
quella della sperimentazione in campo e della ingegnerizzazione 

ed un im-
1977 sono 

intensa e 
condizioni 

delle preziose esperienze acquisite con i 
ricerca del Gruppo, ha individuato le caratte 
italiani di telecomunicazioni. 

uscito dalla fase della ricerca per 
Alla Centrale Terminale Autonoma 

mente elettronica in esercizio sperimentale a Settimo Milanese ha fatto seguito l'installazione a Roma 
centrale con caratteristiche industriali: ad es'sa seguiranno altre 70 centrali entro il 1982. Nel 1978 
prova in campo della Centrr«ì^di transito e del Comando Centrale. 
Nella consapevolezza dei rilevanti risvolti scientifici ed industriali, il Gruppo dopo il successo del 
SIRIO, ha svolto una notevole azione anche nel camoo spaziale, partecipando e coordinando attività 
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di produzione e di esercizio con l'intendimento di rafforzare ulteriormente la propria presenza in campo inter 
nazionale. 
Tale rafforzamento non è disgiunto dal maggior potere 
zione di un suo organico Piano Spaziale Nazionale che è 
Comitato Interministeriale Aeronautica Spaziale e di cui 
nostro Governo. 
Particolare impegno viene riservato anche ai settori del 
attese le prospettive di evoluzione offerte dai relativi 

contrattuale che l'Italia potrebbe acquisire con l'attua-
all'esame del Ministero della Ricerca Scientifica e del 
si attende l'approvazione da parte degli organi del 

controllo di processo e dell'automazione industriale 
mercati, in cui sono determinanti le esperienze e l'ele-

Presidente della 
Deleqato Paolo 

vato grado di specializzazione nelle attività di progettazione e di sistematica che la Selema e la Flsag hanno 
acquisito nel tempo. 
La Relazione conclude facendo presente che per quanto riguarda la componentistica attiva, la Sgs-Ates ha. 
sino ad ora. operato al massimo delle proprie risorse per garantire la continuità della presenza italiana nel settore. 
in aperta competizione con aziende estere che da anni usufruiscono di specifici piani di sostegno governativo che 
assicurano cospicui contributi finanziari ed economici. 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l'Assemblea, ha nominato 
Società Arnaldo Giannini e Vice Presidente Carlo Cerutti. Amministratore 
Pugliese e Direttore Generale Domenico Faro. 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO DELL'ESERCIZIO 1977-1976 

In conformità alle deliberazioni dell'Assemblea il dividendo relativo all'esercizio 1977-1978 pan a L ^00 lordo ptr 
ciascuna delle n. 140 milion'- di azioni, da nominali L. 2 000. costituenti il capitale sociale al 31 marzo 1978. e stato 
posto in pagamento dal 19 luglio 1978 contro presentazione della cedola n 25 
Il dividendo è esigibile presso le Casse della Società in Torino. Via Bertola n. 28 ed in Roma, Via Aniene ri 31 
nonché presso le consuete Casse incaricate. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

ARNALDO GIANNINI 
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